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VI DEL TEMPO ORDINARIO – A
Sir 15,16-21; 1 Cor 2,6-10; Mt 5,17-37

Dal vangelo di Matteo (5,17-37)

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non crediate che io sia venuto ad abolire la 

Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, 
ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: 
finché non siano passati il cielo e la terra, non 
passerà un solo iota o un solo trattino della Leg-
ge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque 
trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e 
insegnerà agli altri a fare altrettanto, 
sarà considerato minimo nel regno 
dei cieli. Chi invece li osserverà e li 
insegnerà, sarà considerato grande 
nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se 
la vostra giustizia non supererà quella 
degli scribi e dei farisei, non entrerete 
nel regno dei cieli. Avete inteso che fu 
detto agli antichi: “Non ucciderai; chi 
avrà ucciso dovrà essere sottoposto 
al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque 
si adira con il proprio fratello dovrà 
essere sottoposto al giudizio. Chi poi 
dice al fratello: “Stupido”, dovrà esse-
re sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della 
Geènna. Se dunque tu presenti la tua 
offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo 
fratello ha qualche cosa contro di te, 
lascia lì il tuo dono davanti all’altare, 
va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi tor-
na a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo 
con il tuo avversario mentre sei in cammino con 
lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice 
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Per Gesù dare pieno compimento alla Leg-
ge significa sprigionare quella vita che c’è 

nella Legge. Questo vuol dire non opporre più la 
Legge alla vita e la vita alla Legge, ma iscrivere 
invece la Legge al cuore stesso della vita. Sì, 

Gesù libera la 
vita dalla Leg-
ge, dando alla 
vita il primato 
assoluto. Non 
c’è vita viva, 
piena e abbon-
dante là dove ci 
sia accontenta 
dall’astenersi dal 
non uccidere: 
è troppo poco 
per entrare nel 
regno di Dio. 
Non uccidere è 
la base di ogni 
possibile convi-
venza umana. 
Chi presume di 
essere giusto 

solo perché non ha ucciso nessuno non si ac-
corge che fa torto alla vita dell’altro quando va in 
collera con il fratello. La vita del fratello è in gioco 
anche quando lo si insulta e lo si disprezza con 



e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in pri-
gione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché 
non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! Avete 
inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. 
Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per 
desiderarla, ha già commesso adulterio con lei 
nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è 
motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti 
conviene infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nel-
la Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di 
scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene 
infatti perdere una delle tue membra, piuttosto 
che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. 
Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le 
dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ri-
pudia la propria moglie, eccetto il caso di unione 
illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque 
sposa una ripudiata, commette adulterio. Avete 
anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giu-
rerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi 
giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né 
per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la 
terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per 
Gerusalemme, perché è la città del grande Re. 
Non giurare neppure per la tua testa, perché non 
hai il potere di rendere bianco o nero un solo 
capello. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, 
no”; il di più viene dal Maligno».

parole apparentemente innocue come “stupido”, 
“pazzo”. La vita viva è l’esercizio del controllo 
della rabbia verso gli altri, della pazienza, del ri-
spetto, della responsabilità della parola. Non ha 
vita in sé chi la sottrae agli altri con lo sdegno, 
l’insulto e il disprezzo. Con i nostri atteggiamenti 
quotidiani possiamo togliere o dare la vita agli 
altri.

Per i ragazzi 
di V 
elementare
Venerdì prossi-
mo 20 febbraio in 

chiesa alle 20.30 sono attesi con 
le loro famiglie per la seconda 
Celebrazione penitenziale, in pre-
parazione alla prima Confessione 
del prossimo 8 marzo.

iscrizioni entro il 25 febbraio



Domenica 15 febbraio: VI del T.O.
10.30	 NON c’è l’ACR.
14.00	 La festa di Carnevale.
Lunedì 16 febbraio
21.15	 Le prove del coro dei giovani.
Martedì 17 febbraio: b. Luca Belludi
Mercoledì 18 febbraio: le Ceneri
21.15	 Le prove del coro degli adulti.
Giovedì 19 febbraio
21.00	 In canonica l’equipe battesimale.
Venerdì 20 febbraio
16.00	 La catechesi di I media.
20.45	 La seconda penitenziale per la V ele-

mentare.
Sabato 21 febbraio
14.30	 Le prove del coro dei piccoli.
Domenica 22 febbraio: I di Quaresima
10.30	 I gruppi 6-8 e 9.11 dell’ACR.
18.30	 Il gruppo ACR 12-13 e il tema del “bul-

lismo”.
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LE CENERI
Mercoledì 18, con la celebrzione delle Ceneri, apriamo il nuovo percorso qua-
resimale:
•	 alle 15.00, con l’ascolto della Parola e l’imposizione delle Cene-

ri; invitiamo soprattutto i ragazzi;
•	 alle 20.30, con la celebrazione della Messa e con l’imposizione 

delle Ceneri; è invitata tutta la comunità.
Iniziamo così insieme un intenso cammino nel quale siamo chia-
mati a mettere a frutto una delle consegne affidataci dal vescovo 
Claudio dopo il Sinodo diocesano degli anni scorsi: la realizzazione 
dei ministeri battesimali.
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IV elem. II media V elem. III media I media

13-17
luglio

17-22 
luglio

22-26
luglio

26-31 
luglio

31 luglio
5 agosto

Sabato 14 febbraio: ss. Cirillo e Metodio
18.00	

Domenica 15 febbraio: VI del T.O.
8.00	 Capitanio Leone, Maria e Dolores; For-

menton Clemente, Maria e fam. viv.
9.30	 Galeazzo Pierantonio; Coccato Ilario, 

Luigi, Francesca e gen. Trevisan; Can-
dian Florinda e fam. def.

11.00	 Zambonin Candido, Elisabetta e Ales-
sandrina; Bragato Maria e sor. def.; Za-
nella Rabino.

Lunedì 16 febbraio
19.00	

Martedì 17 febbraio: b. Luca Belludi
19.00	 Trabuio Maria (trigesimo); Breda Azzurra.

Mercoledì 18 febbraio: le Ceneri
15.00	 La celebrazione della Parola.
20.30	 Miazzi Regina (settimo).

Giovedì 19 febbraio
8.30	 NON C’È LA MESSA.

Venerdì 20 febbraio
19.00	

Sabato 21 febbraio
18.00	 Franchin Arcicopiade, Luigi e Rinaldi 

Camillo; Sturaro Maria (trigesimo); Sti-
vanello Andrea; Magistro Niccolò e An-
tonia; Benetazzo Vittorino, Guglielmo ed 
Elisa.

Domenica 22 febbraio: I di Quaresima
8.00	 Bertin Alcide, Bottaro Annamaria e fam. def.
9.30	
11.00	 Trolese Isena, Livieri Norma e Carsetti Ivana.

La  l i tur g ia La  l i tur g ia 
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Ufficio parrocchiale	 049 5846184
Scuola dell’infanzia	 049 5846274
Centro parrocchiale	 049 9790625
dEnrico	 328 9176222
Web:	 www.parrocchiasantangelo.net
Mail:	 s.angelodipiove@diocesipadova.it
YouTube:	 parrocchia san michele arcangelo 
	 sant’angelo di piove

Chi desidera ricevere il foglietto anche 
via mail scriva il proprio indirizzo mail a 
s.angelodipiove@diocesipadova.it.

Le iscrizioni si aprono lunedì 16 febbraio.
Modulo e info su acsantangelo@wordpress.com


